
POPOLARI NELLA BUFERA. I segretari regionali contestano la linea del leader 
E lui ammette: «Ci sono difficoltà, non capiscono...» 

Marcia indietro 
sul deferimento 
al probiviri 
4ion e è stato atoua deferimento 
d'uMeie, «natura poMIoa, di 
chicchessia al coietto del ptoaMri 
del Ppk Cosili presidente del 
collegio, Gaetano Volto, la «punto 
arila vtoMito dal itotarimMia di 
afeuni opponenti dal partite- Il 
presidente Bianchi, ( capigruppo 
ManckweMidnatta,l deputati 
«Ha, B n * ( « v o l i » , Plnza-a 
seguito di un Incontro con Romano 
Prodi Sltiattarabbe.lnnatta.dl 
un rtcorao dt parta, filmate -da 
akunl conelgUert nazionali a da 
qualche segretario provinciale-. 
Val» practa di avei nominato, 
coma di regola, un relatore e di 
aver invitato I destinatari del 
risono • fornirà I oalarknentl 
opportuni uri contenute dato 
etesso, Tutto ciò, aggiunge, 
"•aconito una nomala prassi 
procedurale di un rteotao Inoltrato 
e che non pus non avara N dovuto 
seguito di trasparsala e 
Impaniamo. I (datori kicartcatl 
dell'csamedtsb richiesta d 
deferimento degli oepenentl della 
sinistra dal partito seno l'ex 
deputato Alberto Cioccle 
l'avvocato Rocco «ulani , 
ambedue componenti dal eoieita 
del probe*! dal Ppi. BittHgborie, M-neUi sala i leterUfeu'r^'Parco aof Noeta» iRotni 

Scatta la sconfessione a Bottiglione 
Marini: «In nessuna regione il Ppi sceglie la destra» 
11 partito popolare sconfessa Buttiglione Nessuna al­
leanza con An» Nella riunione dei segretari regionali e 
degli amministratori viene un no alla linea del segreta­
rio »l e regioni -dicono-devono se ptìliere autonoma 
mente Buttiglione ammette «Il partito ha delle per­
plessità» Mancino annuncia «una battaglia durissima > 
della sinistra interna Marini ammette in nessuna re 
gione il Ppi sceglierebbe la destra» 

a i HQMA Tre ore di discussione a 
port i t i mise e alla fine Rocco Butti 
glume è sconfessalo La riunione 
ctei segretari regionali e degli am 
numeratori locali dice di no ad 
ogni apparentamento elettorale 
d t l Ppi con il partito di Fini Tutti i 
segretari regionali sono decisa 
menlG contrari a parte quello um 
oro C grandissima pane degli am 
mi lustratoti l'ulti si pronunciano 
per I autonomia delle scelte None 
possibile - dicono - scegliere una 
strada nazionale nella formazione 
delle alleanze senza tener conto 
delle situazioni e degli uomini Una 
posizione che trova una sponda 
net responsabile dell organizzazio­
ne grande elettore del segretano 
I-tanto Manm anchegli m netto 
dissenso questa volta con la linea 
del segretano - I n ogni regione 
ha dello ieri Marmi - il partito do 
vrù sughere autonomamente qua 

• j rMNNAMMKNI 
li alleanze [aie Non si putì dare 
una linea nazionale perle tegiona 
li la daremo solo al momento del 
leelezioni politiche* Maselascel 
t ie( |uesta in quante region il Ppi 
scegl t ra di lare alleanze di ccnlro 
destra11 Per Manin in nessuna Le 
sue parole vengono di fatto non ter 
male dagli cs|ionemi regionali del 
partilo rt e una preclusione forte 
sia nei confronti di An clip di Rifon 
dazione comunista" spiega 1 espo 
nenie ligun. Giancarlo Mori Tutte 
le regioni chiedono una forte auto 
nonna» ha dt l lo il capogruppo del 
consiglio regionale Labbro Eroe 
sto Fumro I popolari italiani non 
ci stanno ad alleanze ed apparen 
lamenti t o n An> idcrrna il segreta 
no regionale di lombardi Lino Dui 
Ilo "Esdudo itinerari insieme ad 
An- ha aggiunto Antonio Falconio 
segrelar a dell Abruzzo Uno dopo 
I alito uscendo dalla riunione se 

grctan ed amministratori hanno 
detto la loro Giuseppe Garganl so 
si ene I impossibilllà per il Ppi di fa 
re alleanze con la deslra essendo 

n |>artr(o di cen imi ho vuole s i i 
re al centro» (jianlranio Morgan 
do secretano del Piemonte la 
esclude «assolutamente" Mentre 
Giorgio Pasetto segretàrio regiona 
le del Lazio ritiene «estremamente 
difficile pensare ad un intesa con il 
partito di Fini in una regione in cui 
esiste già una forte egemonia di Al 
leanza nazionale» Unica voce di 
dissenso fra quelle almeno che 
hanno ntenuto opportuno espn 
mersi anche fuori dalla riunione 
quella di Maurilio Ronconi segre 
tane umbro «Sesaranno necessari 
apparentamenti con An li uolizze 
renio come d altronde farà il Pds 
t o n Rifondanone» 

Marcia Indetto? 
Alla fine Bottiglione e costretto 

ad ammettere Menlre i suoi più vi 
cmi collaboraton si affannano a 
spiegare che la nunione appena 
terminata era puramente consulti 
va che II segretano ha voluto 
ascoltare pareri e situazioni meli 
tre Marini al termine della riunione 
si rifiuta di rilasciare alcuna diehia 
razione il segretario parla di »di[fi 
colte» e "perplessità del partilo I 
molivi' Il filosofo Buttigliene la 
sloggio di tutta la sua sottigliezza 

Ci sono nel Ppi «vecchie abiludim e 
convenienze tarate sul vecchio si 
stema politico E poi sai cambia 
mento di An si dà fiducia ma non 
n modo uniforme Lu i - ( ( f e rma-

si (ara carico di queste perplessità 
ma - dice - non farà «marcia indie 
tro» perchè 'la linea politica è giù 
sta anche se va assimilata e con 
(ramata con gli altri» E anche que 
su ultimi naturalmente -vanno co­
stretti a cambiare» 

Ma i toni di Buttigliene sono co­
munque mollo diversi da quelli 
con cui aveva dichiaratola volontà 
di apparentarsi con Fini Già dal 
mattino il segretano dei Popolari 
aveva tentalo di nmettersi m sinto­
nia con un partito che evidente­
mente aveva scoperto dissenzien 
te Contrariamente a Berlusconi 
che «è convinto - aveva detto - c h e 
il centro si debba programmatica 
mente alleare con la destra noi 
pensiamo che debba essere aperto 
al dialogo con la destra democrari 
ca ma non siamo ancora convinti 
Che sia matura un alleanza globale 
ed indilterenziata» Quanto ai rap­
porti con Forza Italia c i tiene a pre­
cisare che non e è nessun accordo 
Ira lui e Berlusconi per elezioni an 
topate a giugno Meli incontro 
hanno solo parlato di programmi e 
di alleanze e hanno naturalmente 
registrato molte convergenze Ma 
nulla di più 

l a giornata ( M i a ribellione 
Le cntiche al segretario erano 

slate durissime per tutto il giorno 
Nicola Min i no prrs dcnlc d< 1 so 
naton popolari aveva annuncialo 
«una dura battaglia- per cambiare 
la linea del partito "flon conosco 
lesilo dell incontro fra Butnglione 
e Beriuscom - ha detto - ma per le 
elezioni regionali e inutile parlare 
di apparentamenii anziché di al 
leanze perchè se stiamo nello stes­
so cerchio I alleanza e- latta anche 
con chi diciamo che non vogliamo 
come alleato» U sinistra tuttavia 
non (ara nessuna battaglia percac 
ciare il segielano che - ha detto 
Mancino - può rimanere dove sta­
rna farà una -battaglia durissima 
per modificare la linea pollina-
Quattro senatori Baccarim Launa 
Castellani e Gregorelli hanno pie 
cisato che -le iniziative notturne 
personali semisegrete di Buttigho 
ne sono al di fuori della linea con 
gressuale del Ppi- e quindi - lai 
leanza con An non è compatibile 
con il Dna del centro degasperia 
no» RosiBmdi trova nella n un ione 
dei segretari e degli amministratori 
locali una conferma della sua con 
vinzione il partito non e d accordo 
con la linea del segretano "Spena 
mo che Bultilgionr si renda conio -
conclude - che gli incontri in casa 
piopna sono una cosa la linea dei 

Popolan e un altra 
Guido Bodrado conferma che 

da rurte le province italiane giungo­
no segnali di grande preoccupa 
7ione per una linea che negherel>-
Ix identità e ideali dei popolari 
Una linea che il coordinatore della 
sinistra interna definisce -linea Ta 
rani- alludendo al colloquio rubalo 
da stnscialanotizia fra Buttuglione 
eTaiani 

La ripresa della battaglia politica 
della sinistra e le dichiarazioni de 
gli esponenti locali del partito in 
nervosiscono Roberto Formigoni 
(he definisce gravissime le parole 
di Bodrado «Quando Bodrado di 
ce d ie Buttatone ha la maggio­
ranza nel Cn. ma non nel partito fa 
un affermazione gravissima dal 
momento che il Cn viene legittima 
lodalcongresso» Naturalemteper 
Formigoni la maggior parte del 
partilo e favorevole ad una Linea 
di costruzione di un centro che 
non avrà paura di allearsi con la 
destra» 

len a Buttigliene e venuta la soli 
darieta del Ccd -per la linea - ha 
delto Casini - che ha scelto di se­
guire» Lo stesso Casini che ha in 
contrato il segretario del Ppi 141 ha 
delto che *potra essere prolagoni 
sta nel polo moderato che si sta 
costituendo» «Andando a sinistra 
invece - ha aggiunto - potrà essere 
al massimo uno specchietto per le 
allodole 

Formigoni: «Prepariamo 
un bel matrimonio 

La sinistra? Già battuta» 
m RUMA Bulttghonefuorihnea'Maperfavore que 
sta è una barzelletta» E scoppia a ridere Roberto 
Formigoni il più tenace supporter del segretario del 
Ppi -Masi tantosiamoaCarnevale. 

I u m amie) data sinistra, Invoca, arandone molto 
sul sarto H e «•mento al centrodestra di Berlusconi 
e Fini tediavo! rimante da Me ragioni su cui è nato 
II Ppi, la caneòHnlone deH'irapegno assunto al 
Consiglio «Usuala ad aliare un natta steccato a 
destra.. 

Ma quali cedimenti stravolgimenti cancellazioni 
Tutte bugie La venta è che avevano preparato un do 
cumento pe i il Consiglio nazionale proprio perche 
sapevano bene cosa e era scritto in quello approvalo 
dalla Direzione solo che non hanno avulo il corag 
gio dt larlo mettere ai voti consapevoli di essere mi 
noranza E tale restì 110 

NonoataateftMaM eemlBanl,! segretari regionali? 
Al Consiglio nazionale si è espressa una tnaggioran 
za molto salda che va crescendo perchè la gente è 
sluta di essere presa in giro 

Lo dice proprio W? Scusi sa, ma come esegeta dal 
segretario, non onde che la pietà IN giro sia quella 
di din c i » ti va da Berlusconi a costruire I centro 
perfmira di toM con Fari? 

L unica presa 111 giro è quella che rimuove I unita ve 
ra novità noi del Ppi con Forza Italia il Ccd e al l i f 
forze stiamo avanzando nella costruzione di un cen 
tro politico Ione come forte è I area a cui fa nlcn 
mento nel paese Poi non polendo ignorareche sia 

mo in un sistema bipolare questo 
centro vedrà con chiappa remarsi 

Che fa: Il reticente? Porche non 
Ole» che tri «tato alleando con 
Alleanza nattonate, mentre nel 
lo a t tuo documento dalla mag-
Sbrama c'em scritto _ 

C era scntto che bisogna costruire 
larea moderata in aliemaliva ad 
Alleanza nazionale Si badi bene 
non contro E questo stiamo la 
cendo un area moderata con il 
cuore e il cervtllo al centro non a 
deslra Siamo molto esigenti sa 
vogliamo realizzate un solido ma 
mmonio tra libero mercato e soli 
dartela 

Con Berlusconi già legato inde-
sshiMmsnte con An? 

Berlusconi dice che vuole tos imi 
re il centro con no F ^ c c i un 
centro forte che vuole essere aller 
nativo alla sinistra può ben per 
mettersi di ncercare convergenze 
programmando con una deslra 
che non è più il partilo lascisla né 
parafascista ne postlascista ma è 
destra democratica di ridotte di 
me risoni 

Tanto ridotte da permetterai di 
dettare condizioni: i l chiami al­
leanza o apparentamento, par­
che valga dappertutto. E l'auto-
Bornia date vostre «tratture re­
gionali? 

Lautonomia non è spezzettare il 
partito come se per restare al 
Carnevale Eosse un vestilo di Ar 
lecchino Le intese dovranno es 
sere realizzale in convergenza 
con gli onenlamenti politici degli 
organi nazionali 

E pei quarto che I tuoi amici 
del ini hanno chiesto I etpulsio-
nedegH esponenti della sinistra 
de che «ottengono Prod? 

E un altro talso boalos di perso 
naggi di secondo livello Comu 
mone e liberazione non è preseli 
le nel Cn del Ppi 

Dica al torà cosa pensa del ricot­
to e del processo Onerai al Pto-
oMri. 

l lncorsononl ho nemmeno visto 
Edel reslo non me nt occupo n 
guarda 1 organismo di t o m p t l t n 

S4 s V«l!"T'5r «La strategia di Buttiglione è l'esatto opposto delle ragioni per cui il partito è nato» 

Bodrato: «Macché scissionisti, siamo il Ppi» 
"Noi sLissionisti7 È un termine che non appartiene alla no 
stra cultura- dice Guido Bodrato coordinatore della sini 
slra del Ppi «Una scissione noi 1 abbiamo subita dai Ma 
sleltd e 1 Casini È bene ricordarlo a chi annulla questa 
esperienza politica in una sfiaterà che è I esatto opposto 
delle ragioni per cui è nato il Ppi Altnmenli non e è il Ppi 
E noi questo errore vogliamo combatterlo e rimuoverlo 
L apparen (amen to' Sottacerti aspetti è anche peggio » 

M M U A M 
uà K'1M\ -Ho paura Non per me 
o i « r i n in i tn ik i della sinistra t i 
salva 11 nostra et" ri nza oltre elle 
h u . h i I C 112 1 Ho |ialiraper il parli 
lo l i i i ldn He»Irato (oordmatore 
d i 11 1 sinistra popolili? volge li 
sguardo di qun e di li) dello sala (ti 
sol il uni tilt vuota Persimi Unti 1 
f i loni dui fili più in lil simhra 
smin i lo A lon l l falli sono più 1 
gmrnaliyi gli operatori tv 0 1 b l u 
« r i d i l l e gin pipili d i ! (olive gnu d 
i lud i i l i I punito sulla rllonua dell I 
. l i lu/loin nglonalo -Ho paura 

CMCILLA 
1I11 qui si ) spili «.olii sia la mila 
foi 1 di qui I ( I ( ncaelnl domani 
un nido lo su iti rame mo del part 
lo Siine wipiillt Ho |kinrachr la 
IHislr 1 genti non paridi].» più ih( 
inziih< ui. inK.rm ix.i<ltamo 111 

1I11 gli d i n o m i l i 11 «mo stali le 
di II IIIIII,< (|iicslo (Minil i poMir 
si 

Bodrato, è cosi pessimista pei 
I Intesa, anzi, la mona lotosa (a 
giudicare dar! unlrno ButUgHo 
no che corregge t'esuberarne di 
Berlusconi) che sposta H Ppi w l 

centiodastraT 
Si sposterà Bulliglione qualche 
cieli ino e qualche nostalgico di 
certi ammiccamene alla destra 
non il Partito popolare ch t abbi 1 
mo cosliuito poco più di un anno 
ld 

tosomm», dite olno? 
A iosa di grazia dovremmo dire 
eh no alle continue oscillazioni 
del segretano7 Non e redo che 
oselllando si (ostruisca una linea 
|>olmia Se poi lui crede eht di 
ecndo una cosa oggi e nna l l r i 
domani riesca a indebolire il tor i 
soliddlo iggregato di eenlrodt 
slra si illude Noi comunque non 
gli i o nei diamo nerrmn no la Ilio 
sofia di questa polilic 1 Suino 
ogni giorno di fronti a una virata 
ma guarda e aso lutle girano allor 
no .ilia l inc i T itani strisci 1 la noli 
eia Ruorda'' 

Come fio; quel blsblgl su allean­
te toconfWMHII « fronte agri 
«lettori che avevano «008110 vo­
tato o sostenuto la scolta del 
Ppi par II eentiotinlstra nel cen-
troiìnlstra Or» sono gridati, an­

che se corretti1 none dìceBut-
Ugjone • rallenua con la de­
stra, ma l'apparentamento tra 
un nuovo centro- e una -moder­
na destra democratica- Urina­
ne una RdMWcailone? 

L) ritengo una cosa senza senso 
Apparenta memo tosa vuol dire ' 
Sotto tett i espelli può essere addi 
nltura peggio di un alleanza Per 
la semplice ragione che non è 
i o n i epifille p t r 1 cattolici demo 
l u t i c i lliine come componente 
(-lineale dt l lo schieramento uni 
i o d i Ila destri 

ButtigHooe la racconta In modo 
riverso Dtee e t»» centro sareb­
be vMUe, mentre la destra do­
vrebbe cedere R passo a espo 
nenti delta «Mieta cime . 

L i raceonli come vuole ma la so 
snnzièevidenle Lasoueiacrvile 
C e se ( è la soeielA politica Sem 
mai ò l ulteriore eonletma del n 
torno d i te l l i giochi oligarchici Su 
qutslo e è- una diversità di (ondo 
anzi un a porlo conflitto 

Un confitto che, pero, non ha 
modo di manirestaral In tannini 
democratici. 

Noi abbiamo chiesto un congres 
so straordinario È Buttiglione che 
non ha accettalo Non si conlron 
la più t o n nessuno perche sa 
che anche 1 qu^dn dirigenti del 
partilo non lo seguono 

Sara perche vuol anhare alla re­
sa del conti quando e dove I rap­
porti di fora potremo volgere a 
suo favore, sulla scia dell ultima 
riunione del Conslguo nadone-
leT 

Al Consiglio nnzion i l i non sie vo 
lalo un altro i locumciilo perche1 

lo stesso ve r i n i ( I t i partito h i prt 
cisato che era -awirbilo» dalla li 
nea già fissala Sp cosi non (• e se 
e vero t he luli i 1 segretari regionali 
salvo uno non ritengono pr.itita 
bile quesin strada voglio proprio 
u d e r c i h resi 1 in minoranzi 111 
Dilezioni al Lonsigliei nj7ionalc 
utongrcsso 

E se restate in minorante voi, ve 
ne andate e lasciate ohe Butti 
gitone si porti oppresso nome e 
simbolo? 

Si por l iq t ie l to i l i i vuole non peir 
la noi non porla la nostra t o 
scunia No noi non ee ut an 

d u m o I eriore un errore storno 
ehi 1.1 isioli i i uiienle i i imbaltulo 
ed eviti lo t ev iur in Ics ixr ienz i 
|>otilita del tal lol ici democratici 
111 un i slrategi 1 i b i è I esatto op 
IHisloelelle ragioni pi r u n e nato il 
Ppi U iv i s iem ino toglie mio ogni 
ouasione niello que II i del don 
sigilo 11 IZIOII ili di domain sullo 
stallilo i continuen mo i stalo. 
nu lo nmiu i iqu i Altnmenli non 
isisie più il Pp Ah/ mebboro 
ragione i Mastella t 1 Lasini M i 
insomm 1 ibb i imo sublio u n i 
scissi! ne siamo andati alle eie 
ZIOIII politiche isolali in una lo r i 
dzioiie di necessiti per eviiare 

• umiliazione per aeeonciirci a 
chinare il capo adesso' Per n'slart 
a Testa alla quesla volta bisogna 
scondggere I o n d i lunga di desini 
cavalcata da Berkrst oni e da hn i 

In somma, volete farvi cacciate 0 
provale a cacciare voi Bottiglio­
ne dalla segreteria? 

Guardi t h e per noi i l probli ma e 
di coerenza politica Che Me.iulK.a 
riconoscere i errore e pone il por 
Ilio al riparo dalle sui tonscgi i rn 
/e Semmai quella di t a c c i a i ; 
quali uno è la blasona ili t l n ntor 
re ai probiviri per sottrarsi i l eou 
(ronto politico 

li presidente del probiviri ha cor-
tetto: dice che non è un proces­
so, ma semplicemente un atto 
dovuto di fronte a un ricorso di 
alcuni esponenti dei Consiglio 
nazionale Non gR crede? 

Non mi interessi A parie il h t i o 
che misidevespicgarctonie s i l i 
a delenre qualcuno 11 probiviri 
quando non te- «no i 1 lo slamili 
d di l inno 111 hit perdere nn ipn 
t o n questa mb 1 Si e un 1 gnislifi 
e d i toni óinuhk. s< Min tomi»* 1 
mento dell 1 mire Ins i l u m n l 

I t rmim pol l ini Altrimenti 1 C I P 
sta un residuo di staliiusmo 

Come ha detto? 
Ha sentito bene U n i r i d i ' ( u n 
no tante sthegge eli si i lmismo 
sparse 
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